
Roberta Bassan

Quasi 7 miliardi bruciati in
sei mesi. È l’impatto del coro-
navirus stimato sui fatturati
delle società di capitale vicen-
tine nel primo semestre
2020 caratterizzato dai pri-
mi blocchi a febbraio, la fase
1 del lockdown fino al 3 mag-
gio, la difficile ripartenza. La
fotografia è stata scattata ieri
dall’osservatorio sui bilanci,

pubblicato dal Consiglio e
dalla Fondazione nazionale
dei commercialisti. Una sti-
ma allarmante che a livello
nazionale parla di fatturato
in caduta libera per le azien-
de italiane (spa e srl) nel pri-
mo semestre dell'anno con
una perdita di oltre 280 mi-
liardi (-19,7%) sulla base di
830 mila società che fattura-
no insieme circa 2.700 miliar-
di di euro, l’89% di tutte le
imprese e l’85% degli opera-
tori economici.

VICENZA: -23,8%. Le imprese
vicentine evidenziano una
certa difficoltà. La stima na-
zionalecontenuta nelle 33 pa-
gine di indagine mostra che
in Veneto la provincia con
maggiore sofferenza risulta
Vicenza. La perdita di fattura-
to stimata è pari a 6,8 miliar-

di, dati dalla differenza tra i
22 miliardi stimati sul primo
semestre 2020 e i 28,9 miliar-
di dello scorso anno relativi
alle società di capitali. Ed è
nella variazione percentuale
che Vicenza non solo dimo-
stra la maggiore sofferenza ri-
spetto alle altre province ve-
nete, ma nella tabella delle
prime province italiane per
perdita di fatturato risulta al
dodicesimo posto. Tra le al-
tre province venete: Vero-
na(-20,8%), Belluno (-23%),
Treviso (-19%), Venezia
(-21,5%), Padova (-23,1%) e
Rovigo (-20,6%). Tra le pro-
vince ad accusare in misura
maggiore gli effetti della pan-
demia sono Potenza
(-29,1%), Arezzo (-27,2%),
Fermo (-26,3%), Chieti
(-25,8%) e Prato (-25,3%)
con performance peggiori

del dato nazionale, mentre re-
sistono meglio Siracusa
(-13,7%), Cagliari (-13,8%),
Roma (-16,1%), Genova
(-16,5%) e Trieste (16,7%).

NORDEST: -21,3%. A livello di
macro-area la maggior soffe-
renza si avverte nel Nord-Est
(-21,3%) che in valori assolu-
ti brucia 68,5 miliardi in sei
mesi, mentre le isole
(-17,6%) fanno registrare la
minor perdita in termini di
variazione percentuale. Nel
dettaglio emerge come solo
ad aprile, unico mese ad esse-
re sottoposto interamente
agli effetti della fase 1 del lock-
down, la perdita di fatturato
calcolata sulla base delle si-
mulazioni è pari a 93 miliar-
di di euro (-39,1%).

INDUSTRIA E COMMERCIO PE-

NALIZZATE.Le differenze ter-
ritoriali - evidenzia l’indagi-
ne - riflettono la diversa strut-
tura produttiva, soprattutto
la differente composizione
del peso del fatturato prove-
niente dalle attività industria-
li e del commercio che espri-
mono il peso maggiore in ter-
mini di fatturato delle socie-
tà di capitali e risultano esse-
re anche le attività più inte-
ressate dal lockdown. In par-
ticolare, il fatturato delle so-
cietà di capitali dell’industria
e di quelle del commercio,
complessivamente, pesa per
il 69% sul fatturato totale.
Inoltre, nel corso della fase 1
del lockdown, il fatturato del-
le società dei settori chiusi
per decreto è stato pari a
41,2% per l’industria e
43,9% per il commercio. •
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Renato Angonese

Economia di nicchia. Duran-
te il lockdown una trentina
di fornai, dalla Val d’Aosta al-
la Sicilia, da Vicenza alla Pu-
glia, si sono messi in rete per
confrontarsi sull’andamento
del loro lavoro. Durante le
lunghe notti trascorse ad im-
pastare e infornare sono riu-
sciti ad approfondire i contat-
ti. Alcuni di loro hanno sco-
perto di essere accomunati
da malattie, con forme di leu-
cemia anche gravissime. Ma
avendo però potuto contare
su medici e operatori sanitari
all’altezza della situazione ne
sono usciti vincitori ponendo-
si una domanda. Come pos-
siamo ringraziarli e sostene-
re chi lotta contro questa pa-
tologia?

La risposta non poteva che
provenire dalla loro creativi-
tà supportata da due linee
guida: mettere sul mercato
un nuovo dolce per tutti i
trenta fornai coinvolti da ven-
dere a prezzo unico, 12 euro,
in tutta Italia, destinandone

2 all’Ail, associazione italia-
na contro leucemie linfomi e
mielomi.

«È stata un’emozione vive-
re quest’esperienza - sottoli-
nea Claudio Pozzan con pani-
ficio a Seghe di Velo d’Astico
- calcolando che nessuno di
noi si conosce di persona.
Tutti però abbiamo scelto di
procedere uniti sull’obiettivo
che, strada facendo, si è an-
che trasformato in nuove
esperienze professionali. Dal-
la Sicilia - spiega - ci arrivano
i limoni da utilizzare per con-
fezionare “Memento Dulce”,
nome scelto per questo nuo-
vo prodotto. Si è quindi avvia-
to un processo in grado di
unire la solidarietà allo scam-
bio di materie prime, utile
per darci fiducia, avviare un’e-
conomia nuova e di nicchia,
tuttavia molto significativa
anche sul piano del morale. È
anche così che l’Italia tenta di
rialzarsi. Con gesti in appa-
renza piccoli in grado però di
creare sinergie. E, cosa ancor
più importante, credere co-
munque nel futuro».•
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L’INDAGINE.Dall’osservatoriodei commercialistisui contidisrl espa

Leimpresevicentine
inseimesibruciano
quasisettemiliardi
L’impattodelcovidportaafatturati incadutalibera
NelprimosemestreaVicenzalastimaèdi-23,8%
InItaliailNordestsoffredipiù:perde68,5miliardi

Lasede delCuoa adAltavillaVicentinaConvegnooggi sulconfronto tragenerazioni professionali. ARCHIVIO

FabioLa Russa(al centronella foto), 39anni, è ilnuovosegretario
provincialedellaFilcams Cgil, la sigla deilavoratoridelterziario, ovverodel
commercio,albergo,mense eservizi e cherappresenta anchei lavoratori
dellepuliziee multiservizi, dellavigilanza e dellaguardiania, maanchedelle
farmaciee i dipendentideglistudi professionali.Succedea AlessioOdoni

nelfrattempo elettoin segreteriaregionale. L’assembleapresieduta da
SusannaVivian, ha vistol’interventodelsegretario generale dellaCgildi
VicenzaGiampaoloZanni e laconclusione dellasegretaria generaledella
FilcamsregionaleCecilia DePantz.Sullo sfondodell’impegno profuso perle
lavoratricie i lavoratoridelterziario, lacrisi causatadal lockdown.

ALTAVILLA VICENTINA

L’80% di chi ha frequentato
un master ha avuto un au-
mento della retribuzione.
Emerge da un’indagine che il
Cuoa ha presentato alla com-
munità dei suoi Alumni con-
dotta dal JobCareer center
Cuoa, con Università di Pado-
va e Associazione Alumni de-
dicata agli sviluppi di carrie-
ra di chi ha partecipato ai ma-
ster della business school
(nel 2020 la scuola raggiun-
ge il traguardo dei 5 mila di-
plomati).

L’indagine è stata condotta
su 533 Alumni master Cuoa
tra novembre e dicembre
2019 ed evidenzia il ruolo cru-
ciale dell’alta formazione per
l’aggiornamento personale e
la crescita professionale, ma
anche come strumento per lo
sviluppo della propria impre-
sa.

In particolare, come detto,
emerge che l’80% ha avuto
un aumento della retribuzio-
ne dal termine del master,
con incrementi più marcati e
significativi (quasi il 30% an-
nuo) per persone più giovani
all’inizio della loro carriera.
Mentre oltre il 60% ha au-
mentato il suo livello nella ge-
rarchia aziendale alla veloci-
tà di una promozione ogni

tre anni. E il 50% è a capo di
team più numerosi.

Secondo l’indagine, la possi-
bilità di crescita è influenzata
sia da situazioni di contesto
che dalle caratteristiche per-
sonali.

Ruolo importante - eviden-
zia l’indagine - è svolto dalla
proattività delle persone, dal
momento che si rileva «una
relazione positiva tra la pro-
pensione a chiedere informa-
zioni e consigli per il proprio
sviluppo di carriera e il nume-
ro di promozioni ottenute».

«L’indagine mostra risulta-
ti interessanti – commenta
Martina Gianecchini, respon-
sabile della ricerca, referente
scientifica dell’executive ma-
ster in human resource ma-

nagement e docente dell’Uni-
versità di Padova – che con-
fermano il ruolo cruciale
dell’alta formazione non solo
come strumento di aggiorna-
mento di breve periodo, ma
anche come volano della cre-
scita professionale di lungo
periodo. Accanto all’esigenza
di aumentare le proprie com-
petenze, è stata manifestata
anche l’importanza delle rela-
zioni acquisite durante il ma-
ster e il valore di scegliere il
master con consapevolezza,
quindi con il chiaro obiettivo
di dare una svolta alla carrie-
ra. Nel caso degli imprendito-
ri la ricaduta positiva non si
ha solamente per l’individuo
ma anche per la crescita
dell’impresa».•

RICERCADELCUOAEUNIVERSITÀ.Bilancio positivo dopo i master

«L’altaformazioneha
ricadutesugli stipendi»
Epergli imprenditoriaiutaafarcrescere l’impresa

Classifica per perdita di fatturato
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Primo semestre 2020, cifre in migliaia di euro

Potenza
Arezzo
Fermo
Chieti
Prato
Pordenone
Pesaro e Urbino
Lecco
Terni
Biella
Udine
VICENZA

VARIAZIONI %

Fonte: Osservatorio Fondazione nazionale commercialisti

-1.345.023

-2.130.648

-599.902

-1.899.450

-1.175.646

-1.668.595

-1.499.230

-1.852.282

-691.224

-765.987

-2.519.818

-6.877.445

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.
11.
12. VICENZA -6.877.44512.

-29,1%

-27,2%

-26,3%

-25,8%

-25,3%

-25,3%

-25%

-24,8%

-24,7%

-24,5%

-24%

-23,8%

Riparte oggi, con formula a
distanza l’iniziativa finanzia-
ta dalla Regione Veneto “Ge-
nerazioni professionali a con-
fronto. Aspetti valutativi, or-
ganizzativi, contrattuali, stra-
tegici” organizzata da Proser-
vizi, Confprofessioni Veneto,
l’Unione giovani commercia-
listi di Vicenza e di Venezia,
in collaborazione con l’Uni-
versità di Verona, polo scien-
tifico didattico di Vicenza e
l’appoggio di Aiga, Giovani
avvocati. «L’evento (iscrizio-
ni sul sito www.proservi-
zi.it), - spiegano Andrea Cec-
chetto, responsabile commis-
sione formazione dell’Unio-
ne giovani commercialisti Vi-
cenza e Andrea Tiso, presi-
dente di Aiga Vicenza - avrà
come obiettivo quello di ri-
spondere a due semplici do-
mande, incentrate su temati-
che molto sentite soprattutto
dai giovani professionisti:
quanto vale un determinato
studio professionale che in-
tendo acquisire per aumenta-
re il mio fatturato? Come col-
laboratore, quanto devo pa-
gare ai miei senior, per entra-
re nella compagine dello stu-
dio in cui ho lavorato da an-
ni?

VALUTARE UN’AZIENDA. Per
rispondere, in particolare, a
questa seconda domanda -

spiegano -, il convegno darà
nozioni tecniche, mutuate
dalla valutazione d’azienda,
al fine di far capire che in ca-
so di acquisto/vendita le logi-
che sono del tutto differenti
rispetto a quelle tipiche di un
ingresso in studio, in cui il
collaboratore entra solita-
mente con una quota di mi-
noranza affiancando i profes-
sionisti senior che restano
all’interno dello studio con
una quota a quel punto più
contenuta. Ma c’è un ulterio-
re aspetto – questo meno “tec-
nico” ma suggestivo – che si
vuole proporre facendo un
parallelo con l’ambito immo-
biliare. In edilizia, infatti, esi-
ste il contratto cosiddetto
“rent to buy”, in cui il proprie-

tario consegna fin da subito
l’immobile al conduttore/fu-
turo acquirente, che paga il
canone di locazione; dopo
un periodo di tempo prestabi-
lito nello stesso contratto, il
conduttore può decidere se
acquistare il bene, detraendo
però dal prezzo una parte dei
canoni già pagati.

VALUTARE LO STUDIO PRO-
FESSIONALE.Nell’ambito pro-
fessionale, il giovane com-
mercialista o avvocato, dopo
il tirocinio, presta la propria
attività negli studi professio-
nali. Solitamente - spiegano
- durante questa prima fase
di collaborazione il commer-
cialista e l’avvocato neo-abili-
tati si mettono completamen-

te a servizio del proprio stu-
dio di appartenenza sia in ter-
mini di impegno (pensiamo
al numero di ore lavorate)
che di carriera professionale
(pensiamo, infatti, che la
maggior parte dei giovani ri-
nuncia ad avere propria clien-
tela per seguire i clienti di stu-
dio). In cambio ricevono cer-
tamente esperienza e inse-
gnamenti ma anche compen-
si professionali assai conte-
nuti. È in questa fase che – ci
si chiede – se non sia opportu-
no sottoscrivere un patto che
stabilisca un serio piano di
carriera per i giovani, che li
conduca dalla fase di neo-abi-
litati a nuovi partner dello
studio, fissandone gli step e
stabilendo delle regole che
conducano al riconoscimen-
to di un prezzo di ingresso ne-
gli studi scontato, proprio
perché considera e valorizza
quello che potremmo defini-
re “acconto”, maturato nella
fase pre-associativa. Basti so-
lo pensare che, alcuni studi,
proprio per considerare tale
aspetto (oltre ad altri aspetti
molto importanti quali le si-
nergie attese grazie al lavoro
dei giovani), non richiedono
alcun pagamento al giovane
nella fase di ingresso nella
compagine. Spostando certe
dinamiche sulla percentuale
sugli utili attribuibili.•

GENERAZIONIPROFESSIONALIACONFRONTO.Oggiconvegnogiovanicommercialistieavvocati

Datirocinantiapartnerdistudio
«Serveunpattoperlacarriera»
Il lavorofattocomecollaboratoripuòdiventareunoscontoperentrare

Traleprovince
venetesiva
da-23,1%di
Padovaa-20,8%
diVeronae-19%
diTreviso

TERZIARIO
LaRussaneosegretario
provincialeFilcamsCgil

LANICCHIA.Confronto da Vicenzaalla Sicilia

Trentafornai inrete
creanosinergia
eundolcenuovo
Traloscambiodimaterieprime
elasolidarietànasceunprogetto
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L’ex direttore generale della
Banca popolare di Vicenza, Sa-
muele Sorato, 60 anni, andrà a
processo. Ieri mattina, al termi-
ne di un’udienza preliminare
che si è protratta per diversi me-
si, il giudice Roberto Venditti
ha disposto il rinvio a giudizio
dell’ex manager di BpVi che do-
vrà presentarsi in aula, davanti
al tribunale collegiale, per la pri-
ma udienza del dibattimento il

14 gennaio dell’anno prossimo.
Sorato, difeso dagli avvocati Fa-
bio Pinelli e Alberto Berardi,
nell’ambito dell’inchiesta aper-
ta dalla procura sul crac della
Banca popolare di Vicenza, è ac-
cusato di ostacolo agli organi-
smi di vigilanza, aggiotaggio e
falso in prospetto. Tre anni do-
po l’inizio della fase processua-
le, l’ex dg ammalato sta meglio
e dunque sarà sottoposto al di-
battimento che per gli altri im-
putati sta finendo. •> PAG16

ILCRAC. L’exdirettore generale dellaPopolare diVicenza rinviatoagiudizio dopo i problemidisalute

Soratoandràaprocessoagennaio

Il ponte dei sospiri statali

•> CAROLLO PAG29 •> PAG30

THIENE
Muore a 24 anni
nel sonno
per un probabile
malore
La procura apre
un’indagine

di MATTEO BERNARDINI

di LORENZO ATTIANESE

Una lista sul divieto di ingresso
in Italia per 13 Paesi extraeuro-
pei «a rischio», che potrebbe al-
lungarsi e con i contagi in risali-
ta. La nuova ordinanza che tor-
na a stringere le maglie delle
frontiere arriva dal ministro del-
la Salute, riguarda nazioni in
piena emergenza Covid: dall’A-
merica Latina fino al Medio-
riente e all’Estremo Est asiati-
co, perché - spiega Speranza -
«nel mondo la pandemia è nel-
la sua fase più acuta. Non pos-
siamo vanificare i sacrifici fatti
dagli italiani».  •> PAG6

CORONAVIRUS

L’Italiavieta
l’ingresso
da13Paesi

di MARCO SCORZATO

Berlusconi al governo
non è fantapolitica

S
e anche Prodi apre la porta, allora la
strada si fa in discesa. Il Professore
non decide, oggi, ma incide. E se
anche lui non mette veti all’eventuale
ingresso di Berlusconi in una

maggioranza di governo, vuol dire che la meta
non è fantapolitica di mezza estate. Non
abbiamo la sfera di cristallo, ma ci sono diversi
segnali che vanno in una direzione. Quelli di
contesto, a partire dalla debolezza politica della
maggioranza attuale. Un anno fa Pd e
Cinquestelle, dopo essere stati acerrimi rivali, si
ritrovavano sull’altare per inopinate nozze sulle
spoglie di un Salvini tracotante e precipitoso.
Fuori la Lega, dentro i dem. Da gialloverde, il
governo diventava giallorosso, con tutte le
contraddizioni del primo giorno ancora oggi sul
piatto, con una linea politica incerta che
balbetta tra le scorciatoie del populismo
ammiccante di matrice protogrillina e la cruda
realtà di un momento storico mai così probante.
Il virus e le sue conseguenze mettono l’Italia in
cima alla lista dei Paesi esposti, quello con la più
pesante frenata economica stimata dalla
Commissione europea: quasi -12%. Il contesto
di una politica debole, cui non basta
l’accresciuta popolarità del premier Conte, si
somma a quello di uno scenario
socio-economico a dir poco preoccupante. Per
uscirne ci sono varie terapie, tutte passano da
accordi in sede europea. Tra queste, il Recovery
Fund - che vede concordi Pd, Cinquestelle e
Forza Italia - e il Mes, che snaturato rispetto
all’assetto originario e privo di condizionalità
ora è un meccanismo che, per l’Italia, consente
di finanziarsi per spese sanitarie a costi inferiori
rispetto all’emissione di titoli di debito sui
mercati: un risparmio di interessi di oltre 100
milioni l’anno, ogni 10 miliardi di prestiti. Qui
la maggioranza è divisa - Pd dice sì,
Cinquestelle no - ma Forza Italia è per il sì da
tempi non sospetti. Un sì pesante, che rompe il
centrodestra e stacca gli azzurri dai populisti di
destra, Lega e Fratelli. Non sono segnali di poco
conto, così come non fu di poco conto, un anno
fa, l’appoggio dei pentastellati alla commissaria
Von der Leyen, preludio alla caduta del governo
gialloverde. Non solo. Pur senza vestire i panni
dei dietrologi, va notato anche il tempismo con
cui è spuntato dai tg Mediaset l’audio del
giudice Franco sulla sentenza di condanna di
Berlusconi, quella da cui derivò la sua uscita dal
Parlamento. Un audio che per il berlusconiani
proverebbe la malagiustizia contro l’ex
Cavaliere; assunto debole, ma basta a farne un
ulteriore puntello alla riabilitazione politica.
 •> SEGUE APAG51

di GIANCARLO MARINELLI

E sistonomortichevanno dimo-
da e morti invece già passati.
Ci spieghiamo: per tutelare la
salute di tutti, ma anche per

onorare la memoria di chi non ce l’ha
fatta, il governo italiano ha sospeso le
leggi a tutela della libertà personale
che diventavano però pericolose in
tempi di Covid. Nella gestione delnuo-
vo Ponte Morandi, invece, la legge di
concessione alla stessa società che ha
oggettivamente mancato a quegli
adempimenti che avrebbero evitato il
crollo, sembra inveceun totem inviola-
bile. Ma quale legge costituzionale,
qui sconfiniamo nel diritto sacro. I

grillini s’infuriano; il Pd fa spallucce:
«Intanto diamo la gestione ai Benet-
ton, poi per larevoca si vedrà». L’oppo-
sizione fa il suo mestiere e ci marcia, e
cosìuna delle poche belle notiziedall’I-
talia, la costruzione di un’opera pub-
blica faraonica in tempi record, ri-
schia di diventare brutta o poco ci
manca. Stupisce però quanto detto: e
cioè che uno Stato dimostri tutta la
sua forza, ed in certi casi persino un
poco di prepotenza, dinnanzi ad un’e-
mergenza sanitaria; e che invece si tra-
muti nel solito pavido e diabolico bu-
rocrate di kafkiana memoria rispetto
ad un disastro dove sono morti 43 in-

nocenti e gli sfollati non si contano.
Tutto regge, o crolla, su una domanda
a cui da troppo nessun leader né forza
politica vogliono rispondere. Che
cos’è lo Stato? Per noi semplicemente
è questo: il più debole, indifeso, esclu-
so dal ciclo produttivo, tra i cittadini.
Lo Stato si identifica in quel ragazzo,
in quella donna, in quell’anziano, in
quell’uomo, in quel bambino. Ma Con-
te e i suoi, così come Salvini e chi con
lui si candida a governare domani,
possono legittimamente scegliere al-
tro: possono farsi interpreti d’uno Sta-
to che media tra interessi prevalenti e
interessi residuali. •> SEGUE APAG51

Ilgovernatore Luca Zaiae ilministro pergli AffariregionaliFrancesco Boccia ieriaVenezia •> GIACOMUZZO PAG2

VENETO. Il governatoreZaia eil ministroBocciaa confronto sullariforma
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VICENZA
Ereditierapresta
100milaeuro
alfidanzato
Maèunatruffa

•> NERI PAG19

VICENZA
Lasciailcapo
Luilaperseguita
emetteinrete
alcunefotoosè

•> TOLETTINI PAG26

ARCUGNANO
Sidiceindigentema
girainFerrari
enonpagaalimenti
Prende4mesi

ASTRONOMIA

Occhialcieloperlacometa
Torneràfra7.000anni •> PAG23

VICENZA

Estatedispettacoli
Michielin all’Olimpico  •> PAG47

ISOLAVICENTINA
Sgomma in piazza
a Castelnovo
con l’automobile
Il sindaco
è presente
e lo multa

CON IL QUOTIDIANO A SOLI € 2,00

ASIAGO (VI) 
via Trento Trieste, 1 - Tel. 0424 462435

www.alpiturist.com

CANOVE (VI) Via Dante, 4
Tel. 0424 692435 - fax 0424 692225

www.alpiturist.com
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FONDAZIONE SCUOLA  
MATERNA FUSARI

Via A. De Gasperi, 5/7 
Tel. 0444 572140 

www.scuolafusari.jimdo.com
ALTAVILLA VICENTINA

APERTI CENTRI ESTIVI

Fondazione
Antonio
Fusari

@maternafusari
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Via Rio n. 24 - Sossano (VI)
Tel. 0444.885147

PRODOTTI DEL NOSTRO
ALLEVAMENTO MIGLIORI

RIPRODUTTORI PER LA 
FECONDAZIONE ARTIFICIALE 

TOP PRICE ASTE  CENTRO
GENETICO DI PERUGIA
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